
FIG . 7 - NAPOLI, MUS . S . MARTINO - PIATTO 

CON 'SCENA CAMPESTRE ED UN ASTROLOGO ' 

giovanile di Carlo Antonio Grue quando già si stava 
montando a Palazzo Reale di Napoli la Mostra stessa. 

Si tratta di otto esemplari (figg. 5,6,7,8). Indugerò un 
poco sul piatto con' La Samaritana al pozzo' (fig. 6) che 
non è certo un elaborato riuscito del Maestro perchè fra la 
figurazione centrale e l'ornamentazione della tesa non vi è 
un minimo di coerenza stilistica ; è però indicativo ed in­
teressante perchè i putti della tesa sono identici a quelli 
del piatto con 'Apollo che scocca frecce al serpente 
Pitone " 

Codeste maioliche, impostate su di un frasario che ri­
corda il linguaggio decorativo di Antonio Lolli, sono im­
prontate ad una concertazione cromatica rigogliosa, vivace, 
quanto m"i ricca, impetuosamente giovanile e pervasa 
da uno spirito rinnovatore. 

Queste maioliche costituiscono la fase iniziale che si 
svolgerà sempre più ricca e sarà coronata della " poetica 
decorativa 11 delle realizzazioni di Carlo Antonio Grue 
allo zenit. 17) G, C. POLIDORI 

1) G . C. P OLIDORI , L 'l maioliea amica abruzzese, pp. 17, 18, ] 9 , II e d ., edito 
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FIG. 8 - NAPOLI , MUS . S. MARTINO - PIATTO 

CON • ALLEGORIA DELL' AUTUNNO ' 

13) Eseguito da Carl o Antonio Gru e in un periodo di evid ente Il routine ". 
Esaminate in sito le undici maioliche mi avvidi che una era un rifaci mento 
recente: il Capo personale da me interrogato mi comunicò che durante le 
ultime vicende bell iche nel trasloco nei rifugi, un piatte ll o era stato asportato. 

14) Catalogo, T av. XXVIII , Cat. n. 53 . 
15) Catalogo della M ostra, T av. XVIII, Cat. n. 28. 

16) Catalogo della M ostra, p. 28. 

17} G . C. POLIDORI, Carlo Antonio Gru ,;, in La ceramica, Milano J1. 3, 
marzo 1956. 

MOSTRA DEGLI ARTISTI ROMAGNOLI 
DELL' OTTOCENTO 

L A MOSTRA tenutasi a Faenza dal 25 settembre al 4 
novembre dello scorso anno ha rappresentato un note­

vole sforzo per dare una visione d'insieme dell'attività 
degli artisti romagnoli dell'Ottocento; attività molto varia 
e dispersa, pochissimo nota all'infuori di quella del pit­
tore S. Lega. La Mostra, difficilissima da organizzare per 
la mancanza di riferimenti ad esperienze precedenti e per 
la dispersione delle opere in ogni parte del mondo, si è 
dovuta naturalmente restringere al materiale rintraccia­
bile in Italia e purtroppo non si è potuto ottenere tutto 
quanto era stato richiesto, Non ostante le imperfezioni e 
limitazioni prevedibili e non, la Mostra ha interessato, è 
stata molto frequentata ed ha ottenuto consensi da alte 
personalità della cultura e dell'arte, 

I nuclei di rr:aggiore interesse erano tre : quello del primo 
Ottocento centrato sugli sviluppi dell'insegnamento gia­
nesco; quello che fa capo al Minardi e ai suoi affini; infine 
quello dei seguaci del movimento macchiaiolo e dei suoi 
derivati. 

Come necessaria introduzione al primo Ottocento figu­
rava alla Mostra un cospicuo gruppo di disegni e tempere 
di Felice Giani con saggi di altri precursori neoclassici 
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LIVORNO, COLLo FALLENI - S. LEGA: IL CORSETTO ROSSO 

come l'architetto Pistocchi, gli scultori A. Trentanove e 
G. B. Ballanti, i pittori F. Albéri e P. Piani e qualche altro 
tutti nati prima dell'ultimo quarto del settecento. Chiu­
deva la Mostra la rappresentanza delle speranze dell'ultimo 
Ottocento, le quali, se non fossero state prematuramente 
stroncate dalla morte, avrebbero fatto da ponte fra il 
secolo passato e quello presente. 

Nell'Ottocento, non solo in Romagna, più che la forza 
della tradizione cominciano a contare le esperienze indi­
viduali: di qui una pluralità di indirizzi e di interessi che 
sono solo accumunati da certe inclinazioni sentimentali 
tipiche dell'ambiente oppure si livellano alla base nella 
mediocrità degli onesti mestieranti senza fantasia. 

Le punte più alte e meglio documentate dell'attività 
romagnola erano rappresentate alla Mostra faentina, oltre 
che da F. Giani in veste di precursore animatore e susci­
tatore di energie locali ; da P. Piani, finissimo ed origi­
nale paesaggista e decoratore; da Tommaso Minardi, 
più come testimonianza di un gusto e di un indirizzo che 
come raggiungimento di validi valori estetici; da Silvestro 
Lega, indubbiamente il maggiore dei pittòri romagnoli 
dell'Ottocento, presente con trentatrè pezzi di cui una 
ventina fondamentali per la conoscenza dell'artista ; da 
Annibale Gatti, pittore decoratore di gusto scenografico 
e luministico notevole; da Antonio Berti rinnovatore in 
senso plastico-macchiaiolo della scuola faentina; da An­
gelo Torchi, pittore fra i più sensibili ed aggiornati, anche 
lui partito dalla pittura di macchia ma evolutosi in un 
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FAENZA, PIN. COM. - A. BERTI: LA FAMIGLIA CASTELLANI (PART.) 

postimpressionismo arioso e personale; infine da Domenico 
Baccarini, inceppato dal gusto eclettico e floreale di fine 
Ottocento ma sublimato da una carica poetica e da una 
forza disegnativa veramente notevoli per un giovane che ha 
visto il suo sogno d'arte stroncato a soli ventiquattro anni. 

Altre personalità di notevole interesse non figuravano 
al massimo delle loro possibilità; così era di G. B. Bassi, 
un paesaggista famoso nella Roma papale postnapoleonica, 
di cui non era stato possibile raccogliere altro che sei o 
sette pezzi piuttosto fiacchi del suo ultimo periodo; 
così era di alcuni ritrattisti notevoli benchè poco noti come 
il Mattioli che traduce il purismo minardiano in forme 
plastico pittoriche e il raffinato Clemente Albéri che cesella 
caratteri e costumi con grande nobiltà stilistica. E incom­
pleto era il gruppo delle opere di Attilio Pratella, insuf­
ficiente a dare un'idea dell'importanza dell'attività del 
maestro romagnolo sugli sviluppi della scuola napoletana 
di paesaggio, importanza ben diversa da quella del facile 
vedutismo messo in circolazione a scopo di lucro nel primo 
quarto di questo secolo tramite i mercanti di quadri. Alla 
Mostra il valore di Pratella vedutista era appena intuibile 
nei pochi saggi giovanili e nei due o tre quadri dell'ultimo 
periodo strappati ai gelosi collezionisti napoletani: i primi 
ne mostravano le affinità con Rossano e De Nittis, i se­
condi facevano intuire l'evoluzione verso un pittura basata 
sui rapporti tonali di grandi masse cromatiche. Altri artisti 
non rappresentati in modo esauriente erano il Bellenghi, 
il Bilancioni ed il Vinea : del primo la recente guerra ha 
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distrutto molte delle opere plU im­
portanti sicchè rimangono pochi fram­
menti di studio e qualche penetrante 
ritratto ; del secondo erano presenti alla 
Mostra qualche bozzetto di paesag­
gio macchiato alla brava ed un severo 
ritratto della moglie ; il terzo, le cui 
doti pittoriche sono state dilapidate in 
tanti stucchevoli soggetti di genere, si 
rivelava solo in alcuni bozzetti dal vero 
toccati con signorilità. Fra gli altri si 
facevano notare il Farina col ritratto 
della figlia (ceramica); illirico Norberto 
Pazzini con alcune vedute romane nel 
solco di Nino Costa; Arturo Moradei, 
il fiorentino rinnovatore della scuola 
pittorica ravennate, con una bella testa 
di vecchio e due piccole vedute; e 
Tommaso Dalpozzo con alcuni lumi­
nosi paesaggi. Altre cose ancora ed 
altri nomi meriterebbero di essere ri­
cordati, ma per avere un'idea dell'entità 
della Mostra ritengo più interessante 

FORLÌ, MUS. CIVICI - FELICE GiANI : SECONDA CADUTA DEL FIUME AMONE (DIS. A MATITA) 

riportare in calce l'elenco completo degli artisti pre­
senti, avvertendo che 470 erano i numeri di Catalogo. 

L 'allestimento a Roma di una grande Mostra deU'Ot­
tocento italiano è da molti desiderata e risulterebbe un'av­
venimento artistico e culturale di sicuro successo: un 
gruppo selezionato di opere dei migliori romagnoli non 
sfigurerebbe affatto a fianco di quelle degli artisti più o 
meno noti delle altre regioni d'Italia. E. GOLFIERI 

Elenco degli artisti per ordine cronologico: 

G iuseppe P istocchi (J744-,8 ' 4), architetto; Antonio T rentanove (174? -
,8'2), plasticatore; F elice Gialli ('758-,823), pittore; Giovan Battista Bal­
lanti-Gratiani (1762-1835), plasticatore; Giuseppe Zauli (J763-1822), 
pittore; Francesco Albéri (1765-1836), pittore; P ielro P iani (1770-1841), 
pittore; D omenico Gallamini (1774-1846), pittore; Gaetano Matteo Monti 
(1776-1847), scultore; Alessandro Ricciardelli (1777-186 1), pittore; G io­
van Battista Bassi (1784-1852), pittore; Michele Sangiorgi (1785-? ), di­
segnatore; Tommaso Minardi (1787-1871), pittore; Lui gi Rossinj (1790-
1857), architetto; Cincinnato Barutti (1796-1878), scu ltore; Giuseppe Ram­
belli (1797 - 1849), pittore; Achille Farina (1804-1879), p ittore ceramista; 

LIBRI RICEVUTI 

LYBICA, Bulletin du Service des Antiquités. Archeologie -
Epigraphie. Tome I, Avril-Octobre 1953. 

Il Servizio delle Antichità dell' Algeria si propone di 
pubblicare ogni anno quattro fascicoli di questa nuova 
rivista la quale viene divisa in due serie. L a prima serie, 
di Antropologia e di Archeologia preistorica, è la conti­
nuazione dei .. Travaux du laboratoire d 'Anthropologie 
et d'Archéologie préhistorique du Musée du Bardo Il 
che si pubblica fin dal 1949, e che si occupa di problemi 
riguardanti tutta l' Africa del nord. La seconda serie, di 
Archeologia e di Epigrafia, costituisce invece una inno­
vazione in quanto si propone di colmare una lacuna pub­
blicando ampiamente i materiali archeologici ed epigrafici 

G aspare M attio li (1806-1843), pittore; Romolo Liverani (1809-1872), pit­
tore scenografo; C lemente Albéri (1803 o 1812-dopo il 1862), pittore; Adriano 
Baldini (,809-,88I), pittore; Achjtl e Calti (,811-,850), pittore incisore; 
Romualdo Timoncini (,810-1895), pittore; L odovico Bell enghi (,815-189'), 
pittore; Angelo Marabini (1819-1892), pittore ceram ista; Attilio Frassineti 
(,822-1850), pittore; Silvestro Lega (1826-1895), pi ttore; Pompeo Randi 
(1827-,880), pittore; Annibale Gatti (1827-1909). pittore; Antonio Bert i 
(1830-1912), pittore; Giova nni BagioJi (operoso intorno al 1870), pittore; 
Gu glielmo Bilancioni (1836-1907), pittore; Orfeo Orfei (1836 -1 9 ' 5), pit­
tore; Arturo M oradei (1840-'901), pittore; G iuseppe Ghinassi (,844-'903), 
pittore ceramista; Cesare Ruina (1 844- I911), pittore; Francesco Vinea (1845-
1902), pittore; Giovanni Piancastelli (1845-1926), pittore; Silvio Gordi ni 
(1849-1937), pittore; Mauro Benini (operoso intorno al 1880), scultore; Lo­
dovico Cremonini (~851-'9 1 4), pittore; T ullo G olfarelli ( , 852-1918), scu l­
tore; Angelo T orchi (1856-1915), pittore; Norberto Pattini (1856-1937), 
pi ttore; Attilio Pratella (,856-1949), pittore; Anselmo Gianfanti (1857-1903), 
pittore; D omenico Visani (1859-1930), pittore plasticatore; Vittorio Guac­
cimanlli (1859-1938), pittore acquafortista; Mariano Mancini (1861-1928), 
pittore scenografo; Tommaso D al pozzo (1862-1906), pittore; D omenico 
Miseracchi (,862-1917), pittore; Edgardo Saporetti (1865-1909), pittore; 
Antonio Argnani (1868-1947), pittore; G iuseppe Rambelli-Giuliani (1868-
' 954), pittore; Francesco Brici (1870-1950), pittore; Ores te M arot ti (1874-
1947), pittore; D omenico Baccari ni (1882-1907), pittore pl asticatore; Gino 
Barbieri (,884-1917), pittore incisore. 

provenienti dal territorio algerino, il quale viene così ad 
avere, come la Tunisia ed il Marocco, il suo BuUettino 
Archeologico. 

La Rivista tende a mantenere un carattere esclusiva­
mente documentario, nel senso che intende limitarsi alla 
pubblicazione di materiali nuovi escludendo gli articoli 
di carattere teorico o di storia generale. Ed in effetti 
l'interesse che questo numero presenta consiste nella 
sua funzione di organo di informazione, che con la va­
rietà e la moltepliceità dei materiali pubblicati riesce a 
dare la fisionomia archeologica della regione di cui si 
occupa. 

Alle pp. 121-148 J. Marion riferisce su .. Ricerche 
archeologiche a Sidi - Bou-Chalb "' e descrive un piccolo 
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